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MSC e Maersk portano le navi da 19.000 
TEUs anche a Gioia Tauro 
La 2M potenzia il servizio AE11/Jade, mentre l’authority ha avviato la procedura di 
decadenza della concessione di MCT, che ha tempo 30 giorni per confermare gli 
investimenti 

 

MSC e Maersk, primi due liner mondiali e partner nell’alleanza 2M, a partire dalla prossima 
primavera porteranno in Mediterraneo le loro mega-portacontainer da 19.000 TEUs, 
sostituendo le più piccole (per modo di dire) navi da 15.000 TEUs con cui fino ad ora sono 
state servite le rotte tra Asia e Mare Nostrum. Novità che riguarderà direttamente anche il 
porto di Gioia Tauro, dove peraltro la locale Autorità portuale ha formalizzato la procedura 

http://www.ship2shore.it/it/


di decadenza della concessione per MCT (Medcenter Container Terminal; joint-venture tra 
Contship Italia e la stessa MSC). 

A partire dal 27 marzo prossimo – quando entreranno in vigore le modifiche al network 
annunciate dalla stessa 2M a fine 2018 – inizieranno infatti ad operare sul servizio 
AE11/Jade (rispettivamente l’identificativo usato da Maersk e quello utilizzato da MSC per 
questo loop) navi da oltre 19.000, a partire dalla MSC Clara, che salperà proprio il 27 marzo 
dal porto cinese di Qingdao. Si tratta di una portacontenitori di classe Oscar (dalla 
capostipite MSC Oscar), con una capacità nominale di 19.224 TEUs, la stessa che avranno le 
altre gemelle impiegate sulla rotazione (MSC Oliver, MSC Jade, MSC Viviana, MSC Zoe, 
MSC Maya, MSC Tina, MSC Oscar, mentre Maersk contribuirà con Maersk McKinnney 
Moller e Matz Maersk, entrambe con capacità di poco superiore ai 18.000 TEUs), i cui scali 
sono: Quingdao – Busan – Ningbo – Shanghai – Nansha – Yantian – Singapore – Port Said 
– Gioia Tauro – Barcellona – Valencia – Port Said - Salalah – Tanjung Pelapas. 

La prima portacontainer del ‘potenziato’ servizio AE11/Jade, la MSC Clara, arriverà a Gioia 
Tauro il 30 aprile, segnando l’avvio di una nuova fase lo scalo calabrese: se infatti la prima 
navi da 19.000 TEUs ad aver scalato, ma solo per una toccata occasionale, le banchine di 
MCT era stata la MSC Maya (che infatti sarà una delle unità impegnate in questa 
rotazione), nel luglio dello scorso anno, la Clara costituirà il primo assaggio della presenza 
regolare di navi di questo size e Gioia Tauro e, più in generale, in Mediterraneo, le cui rotte 
di collegamento con il Far East fino ad oggi sono state servite con portacontainer da 
15.000 TEUs. 

Si tratterà quindi di un passaggio importante anche per il terminalista Medcenter 
Container Terminal, sempre che il prossimo 30 aprile la joint-venture tra Contship e MSC 
sia ancora il concessionario del terminal container calabrese. 

Le ben note vicende che da settimane interessano lo scalo, stanno evolvendo proprio in 
queste ore: dopo che ieri il Ministro dei Trasporti Danilo Tonineli aveva annunciato la 
“messa in mora di MCT per inadempienza contrattuale”, oggi l’Autorità portuale di Gioia 
Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, “ha comunicato – si legge 
in una breve nota diffusa dall’ente – ai due azionisti del Terminal MCT, Contship e Til-Msc, 
l’avvio del procedimento di decadenza della relativa concessione demaniale delle banchine 
del porto di Gioia Tauro”. 

Si tratta della formalizzazione della procedura preannunciata dal ministro: è quindi partito 
il conto alla rovescia per MCT, che entro il 27 marzo (oltre un mese prima dell’arrivo della 
MSC Clara) dovrà aver confermato il suo impegno a sostenere una serie di investimenti per 
il rilancio del terminal, oppure aver fatto le valige per lasciare le banchine di Gioia Tauro. 
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